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Con la testa ó con la coda ? 
. Un fulmine ha colpito il Aomimento 

a Cristo Jiedentore sul Matajur. Bbr 
bene,, il Lavoratore a nome dei socia­
listi e il Paese a nome flegli anticle­
ricali d^ogni specie e genere, ragio­
nano-cosi: ' ' • ; 

« Dio manda i fulmini ; Cristo, es­
sendo una persona della Si S. Trinità, 
non è .al t r i che Dio : dunc^ue Dio ha 
fulminato se stesso ». , 
. Ora noi . domandiamo se questi so­
cialisti e iiuewi anticlericali ragionano 
con la testa q)pnre... con la coda. Di 
fatti, sul Matajur non era mica Cri­
sto ; era il monumento a Cristo. E tra 
Cristo e il ' suo monuménto qualche 
po' di differenza ci pare debba pas­
sare. Quindi, se mal, -Dio avrebbe ful­
minato il proprio monumento, non ŝè 
stesso. Citiamo un paragone; se voi 
bruciate il vostro ritratto, si dirà bho 
avete bruciato il vòstro ritratto, non 
mal che vi a,vet6bru(5Ìato voi stesso. 
W chiaro? 

Ma tiriamo avanti. Dio ha fissate 
• ,l6 le,ggl alla natura, ohe. si dicono ap­

punto leggi di natura. Certamente Dio 
— 'e sarebbe pazzia il non ammettere, 
come è pazzia .dire che II padrone che 
dà un ordine non può né ritirarlo né 
cambiarlo — Dio, diciamo, piiò sospen­
dere queste leggi e anche andar cen­
tro a queste leggi' da Lui stesso fis­
sate. Ma per far ciò ' occorre. Inter­
venga quello che si chiama' appunto' 
miracolo. E il miracolo è ' raro ; e 11, 

• miracolo non avviene se non per grevi 
motivi intesi alla gloria di Dio' e alla 
salute delle, anime. ^Se Dio operasse 
per abitudine, direttamente, saltando 
le leggi della -naturai porterebbe la 

''-'' rivolnzite?*»§ir •mo'ntìòi-} distra^^gestrebbe 
nella sua opera la ' natura stessa" da ' 

• Lui creata. ÌPerchè allargare ,u la 
chiesa? Dio," -che' hai' cura della sua 

•'casa e. della salute, delle anime, 1* al­
largherà Lui da sé solo. — Perchè 
ristorare- un campanllei -una croce ? 
Dio che ha cui'a--del suo culto penserà 
Lui a rlstjsrare il campanile perchè 
non cada e a preservare dal tarlo la 

' croce, perché non depei-isca. Ansi, per­
chè fabbricare chiese, campanili e ai-
t i r i ? Dio, se li vuole, può fabbricar­
seli 'da sé e In-un ajtimo. 

Sicuro:-^se da Dio i|6l fare b ne l 
preservare pretendiamo miracoli,, ne 
dijjerrebbe la rivoluzióne sulla terra; 
BMza contare ohe Dio verrebbe a fare 
la cbncorrenza al medici, ai muratori, 
ài fabbri e via dicendo"; in altra pa­
rola à ohi ha bisogfio di lavorare per 
vivere, • 

E questo esposto, non si capisce, ra­
gionando con la testa, perchè - so il 
fulmine era diretto sopra il monv-, 
mento del Matajur - non .avesse do­
vuto colpire 11 monumento. N.on slca-
plsoe perchè', se utì • campanile è -vec­
chio e logoro, non debba cedere. Non 
si capisce perchè, appiccato il fuoco a 
una chièsa,, questa non deve ardere. 
• Altro che dire ohe Dio,ha fulminato 

sa stess.o ! , ' ' 

Ma volete che vi diciamo ijn'altra 
cosa. Chp secondo la vostra, dottrina 
aateal ls ta o meglio panteista, Dio si 
fulmina, si corrompe, si ucàde, si anl--
mala. E ve lo proviamo. 

Yol non credete nel nostro Dio ; 
perciò vi dite' atei. Credete però nella 
materia eterna, nella ' natura ; e por-
ciò vi chiamate o materialisti o natu­
ralisti. Bene, secondo voi la materia,' 
la natura fa tutto ; e noi- con- le cose 
che vediamo non slamo ohe manifer 
stazioni della materia o della natura. 
E allora materia il fulmine,e materia 
Il monuménto ; perciò la materia ful­
mina la materia per gusto,,e capriccio.' 
Uno nasce, l'altro muore ; "'e la natura 
che' per -gusto e capriccio nasce e 
muore'allo' stesso -tempo... E-andate 
dicendo. 

Alla vostra dottrina applicate l'umo­
ristica trovate' -dB-l "Dio- òhe fulmina se 
stesso, non alla- nostra. Perchè iiól 
crediamo in ' un Dio che tutto ha creato, 
e ohe a- tutto ha .posto la sue .leggi. 
Leggi che può 'sospendere, ma ohe non 
sospende se non In- via estremamente 
ecce.zlonale. E seooido questa nostra 
dottrliia, nessuna - meraviglia se uu ful­
mine abbatte una . croce o incendia 
una chiesa, colpisce una persona pia 
piùttostoohè una empia- Dio,'come «b-, 
Marno detto, poteva ciò Impedire ; non 
l'ha impedito,; non slamo noi che di b-
biamo domanàar.gllene ragione. 

tanti biglietti di banose titoli di-tendita 
al' pòrtaibre, per' 76 ,nilla lire I, La' vefcohia 
ohe dormiva sji T̂n sitaile tesoro, viveva 
dj, mèndloitS e sì lasoiò rnórire' di faine I 

Corriere senimaile 
Le manovre. 

Sui luoghi dove si svolsero nel 1848 e 
nel 1859 la'granài battàglie per la In li-
pendenza della patria, si tengono questo 

, anno le grandi manovre, sotto la direziono 
del capo di Stato Maggiore, generale -Pol-
Ilo. Vi presenzia anoho il Ée ohe ha preso 
stanca a, Volta' Mantovana. Tema dflle 
manwre è ; un esercito nemico è pene­
trato in Italia per là via di ^.la e dfUa 
Valsugana ; l'esercito nazionale lo respinge, 
li campo è vasto:, da Cremona a Mantova, 
da Brescia a Verona. 

Il terremoto. 
L' altra settimana il terremoto ha visi­

tato la Toscana, La città che più è stata 
percossa è Siena, -dove il duomo Rimase 
lesionato. Grande spavento tra la popiila 
zione, ohe si riversò nella campagna gri­
dando él)iangendo. Nel piòoolo Comune di 

,.,Miirlo, composto di 22 febbricati, ben 14 
"'"rimasero inservibili.,Si lamenta^ Un raorio 

e parecchi feriti.' Decisamente;'siamo rel-
ì'epooa dei terremoti. Martedì due lievi 
scosse si ebbero anohe a Eoma. 

Gli scandali. 
Gli antiolerioali hanno tentato di susci­

tare gli scandali di due anni fa'. A Mar­
sala, in un istituto di Salesiani, un gio­
vanotto avrebbe oótìmesso porcherie. Slb-
bene, il giovanotto diventò subito, pfgli 
antiolerioali, prete, frate, canonico ; e si 
tentano dimostrazioni. Ma non hanno se-

•'* guito. Il pubblico conosce già In loro mon­
tatura e se ne disinteressa. Però hanno 
ottenuto uno scopo ; quello di far chiudere 
r istituto e di mettere sul lastrico i poveri 
orfani ohe erano ivi laooolti a mantenuti 
dalla carità dei religiosi. 

Alla conquista dell'aria. 
In l?ranòia, a Heim, si sono svolte le 

gare di volo. Vi. hanno preso parte i più 

abili aviatòri,' quali Bleriot, Barman, Paal-
ham, Delagirange, Oarlis e altri. Immensa 
folk' vi assisteva. • Le gara hanno dato ot­
timi risultati ; tali cioè da far ritenere che 
la- navigazione aerea • sia risolta. Poii he 
Farman volò tre ore di seguito coprendo 
180 chilometri, manovrando la sua ra-ao-
chìna còme voleva. Dosi press'a poco gli 
altri. — Aggivingiamo poi ohe- il co ;te 
Zeppelin., col suo pallone, andò l'altro lari 
in sette,ore da I^oriitib^rga a Berlino,.du/a 
fu accolto dall' imperatore e da. tutta la 
città injfesta. Si vola insomma e si vula 
sempre meglio. -

Spaventosa inondazione. 
", Nel Messico, causa le incessanti pioggia, 
i fiumi sono straripati portando la dss'cla-
zione e la morte nei paesi e nelle campa­
gne. Sì calcolano a 600 le .vittime e, a 75 
milioni i danni.' Solamente a Monterey-sl 
sono raccolti 4Q0 cadaveri. Dna rovina, 
una catastrofe addirittura. Le scene di 

' dolore sono più facili a immaginarsi ohe a 
taooontarsi. 

, , « In Oriente. 
IGli avvenimenti in Turchia'lasciano de-

•gli strascichi. Primo, l'Albania si è ribsl-
la1;a contro 1 turchi perchè non vuol sotto­
stare alle tasse e a) servizio militare im­
posti dalla costituzione. Secondo, gli arabi 
hanno proclamata la loro indipendenza 
dalla '.Curohia e hanno già distrutto cinque 

• battaglioni turchi. Terzo, per la questione 
di^ Creta ohe i greci vogliono per sé e i 
turchi non la vogliono dare, poco mancò 
non scoppiasse ,la guerra tra Grecia e 
Turchia. In Grecia peraltro si ebbe un 
pronunoiamento militare ; l'esecoito de­
mandò la dimissioni del Ministero perchè 
Incapace di tutelare la dignità della na­
zione nella questione di Creta ; e si diceva 
perfino ohe il Re stesso volesse rinunciare 
alla corona. 

Gou 75 mila lire] 
A Marsiglia è morta una veoohia ohe 

viveva cercando la carità. Ed è morta... 
di fame. Nel letto peraltro furono trovati 

Quriosp caso di morte apparente. , 
A Paleàtrina una veoohierella, nonage'naria, 

certa Tellóita Rosioarelll, alcuni gitroi fa 
Cadde ammalata e dopo, qualche giorno à 
lintomi ^el male si aggravarono e parve 
morta, tanto che i parenti la oorpposero 
sul letto e la ricoprirono di un bianco len­
zuolo. • ' • 
[, Il colore ̂ cadaverico é le pulsazioni del 
cuore non 'più percettibili.non làsoiavaao 
•ilcun dubbio nella morte della Kosìoarelli 
ad intorno a lei i parenti e gli amici re-, 
citavano le preci dèi,defanti. 

Senonohè verso le tre di notte, dopo 
ritto'ore circa, chela 'Rssioarelli, era cre­
duta morta, si svegliò- e si mise a sedere 
.sul letto tutta ' sorridente dicendo agli 
astanti atterriti: «Mi credevate morta ed 
iàveoe non ho .'fatto altro ohti dormire ». 
, La Rosicarelli' era' rimasta in catalessi. 

Levatasi da letto, tornò alle sue abltu» 
4ini, .alla calza ed al rosario, ma visse' 
Sncora solo quattro giorni,' d -pò i quali 
liorl per paralisi cardiaca'-.'. 
i . ^ - » . - ^ - --' ^ — 

f r i s t e l i l laneio. 

° Ecco il frutto di 48 ore di regno tenuto 
in Barcellona da quei bloooardi.- Spigo­
liamo dai giornali liberali-per non essere 
tacciati di parzialità. 
•i I teatì;! sono vuoti; .gli affari paitalizziti 
a* Barcellona e nel migliori ' centri della 
C îtalogna, 
{Le Ditte estere esitano a -concludere con­

tratti coi loro olienti catalani ; la oittà è 
pproorsa da agenti, dei quali "prima del 
disordine erano 200 ed ora sommano a 8?0 
ej fra essi sonò reclutati parecchi - cronisti 
e' informatori dei giornali e periodici, i 
qiiali'soppressi dàlie varie redazionii quei 
p,tibblioisti-sono andati-a far parte del S.T-, 
vizio segreto jlélle autorità militari ! ì^.. 
.,4flli ,6tabHlme.òtl.Ìad,Uìtriali_ .g-ijo ,g->r^ 
gitati dalla trtippa, e sa un'Operaio ihanoa-
viene riceroato, e ove 'l'assenza, non .sia 
giustifloata, è tratto sùbito in arresto. . 

Oncòr-rerarino almeno setti, anni prima 
che Barcellona si rifaccia dei danni procu­
ratili da 48 ora di dominio blocoardo. E' 
vero che i radicali e i repubblicani sooa-
féssano oggi quei moti rivoluzionarli, p=!r-
ohè- abortiti e felicemente repressi, mn se 
ne sarebbero, gloriati e ne avrebbero tratto 
tutto il'loro utile, se fossero riusciti, come 
sempre fecero dalla prima rivoluziona fran­
cese ad ,oggi, • ' 

• »• • ^ « 

Due dei tanti episodi 

- lE^IONEjWteEpCil":; \; 
Altre riflessIoAf dulia Trasfigurazione. ' 

Vi rioor4ate 'Ohe tìesù dopo, la sua glo-' . 
rldsa Trasfièutazione; so'étìdendò dal monte,, . 
ai tre ajiostoli, ohe ne erano àtati tésti-
monii, diede tin severo precetto ohe ntlUa ' 
dicessero a ohi che sia di quel ohe, &-*e-
vauo veduto, ̂ ĵMKK ehe il W'igliuolò' 'del­
l'uomo sia risuMiiaio da morte. Per noi 
adesso queste^pàrolesonO-assaioMiare, per­
chè sappiamo, come sia la . storia della ri-, 
sutrezione. Ma prima ohe questa avvéilisse, 
quelle parole non erano, state capite dal' 
tre discepoli, e non sapevano, quel che 
avesse voluto Intendere di dire il maestro, ,i 
e .ceroa-yano d'indagate e di sapere." quel 
ohe significasse prifnu ch'-to sia risiìsAio 
da inorle. Forse perchè dopo aver visto 
(juella glòria, pareva, loro iiapossibile.ohe, 

' il, Figliuolo di DÌO' avesse j^ morire.,,, 
Però furono fedeli'a'tenere;il segreto, e i 

non dissero nulla ad alcuno fin dopo, la' ' 
risurrezione, ' ' , . , - , ' -, ' 

-Oh, dopo si,- ch'essi sì' sfogarono ; 'e san 
Pietro lo lasciò scritto per fino - i l ' g ran 
fatto nella sua_gfioonda letteraj- ove dice : 
« Imperocché non per 'àvèr, dato -retta noi ad 
argute- favolai ,vi abbiamo esposta la- virtù 
e-la,'venuta'del Signor.nostro.Gesù-Cristo;' ' 
ma. per essere stati • spettatori della granj 
deisZa di Lui. • Imperocché ricevette BJ;1Ì 

' onore e gloria da Dio Padre; essendo di- ', 
scesa a Lui dalla, maestosa' gloria quella 
voce ; Questi è il mio Figlinolo diletto, in 
cui mi sono oompiaointo: , acoltatelo.- B 
Innesta voce prooedente-^dal «ìelo la udimmo 
noi, mentre eravamo con Lui sul 'monte-
santo».' ' " •', ' . 

Quelli pertanto ohe oggi vengono a,iii7 
segnare eose contrarie a quelle ohe o' in­
segna Gesù. .Oi-ìsto e o' insegna san' Piatto 
vivente nel "suo successore ,il Papa,- se a., 
breranno forse arguti, sottili,, dotti, filòsofi, 
profondi: a udirli, sembrerà ohe,il.mondo 
fin qui sia stato nella ' più profohda igno­
ranza, e ohe essi siano i soli.sapienti, ohe 

'finalmente l'hanno, capita.e portano la luce' ' 
agli altri.,'Non ve ne fidate, non- date loro' 
retta ; sono poveri -ingannati, ,sono nell.'fr- . ••< 

',rora,. e ce;?dano d' ingann'ire,,gliialtri„.Ior, ' 

e notì'.hanno diritto di ,éSsera oréiuti, 'por.- • • 
che spaooiano pensamenti umani, ohe du­
rano*'un tanto' come'là uioda, finché tro­
vano 'oredenzoiii, finché viene qutìlphe altro • 
ciarlatano opp- altre anovità. 

La parolai di Gesù è verità venuta dal ' 
cielo, da quello stésso,ohe, avendoci creati, 
òi dirige anohe a salute per le vie della • -
pace : verità del Signore òhe durerà eterni, 
come è durata finora frammezzo a tutte le 
aberrazioni deUo spirito um,ano. B ohi si 
vergognerà di questa verità, anohe Critto 
si"ver^og,uerà di lui. ' , ' , , 

Forti dùnque nella teda;' aspettando o n 
fiducia fuorollabile-Ingrandì promesse-del , , 
Salvatore, che vive e regna In tutti ì ss-
ooli. ' ' 

Il fatto è avvenuto nel Mantovano, ntlla 
patria dell' Astro Ferri : a S. Beuedeito. 
Dna povera donila, quarantenne, certa,Car-
melita Toni, naòiva martedì 'alle 17' col 
suo carrétto ,carioo di pietre dalla Fornace 
dei-Bugno Martino, quando il di lei nipote, 
ardente- socialista e carrettiere, -oomin,-)iò' 
con parole a tòrtnrarla ed a maledirla 
perchè si pre^stava a condurre piètre per i 
muratori .non organizzati.' 

Le voci si alzarono, e vari! 'socialisti 
cominciarono ad, aizzare il giovane... La 
Oarmelita fu stretta dalle persone verso il 
fosso della stra'da- e ad un- tratto,, vi Hi 
^nt l spingere d ntro con viva furz-i. 

Successe una "scena straziante: la pove­
retta cominciò a gridare ed a chiedere 
"aiuto perchè non 'si poteva muovere ; ma 
i' sooialisti presenti ' non si mossero per 
levarla. 

Accorsero altri ohe poi la fecero tra-' 
sportaro a S. Benedetto e di qui a Man­
tova, ove si constatò ohe aveva subita la 
frattura della tibia destra. 

Subito dopo l'aooadnto, coma sospetto, 
autore del malaiinn, fu arrestato a S. Be­
nedetto il nipote Donismopdó Toni. 

Questo episodio —uno dai tanti — ci 
ins-'gna ohe fra i- socialisti i quali ogni, 
giorno reclamano libertà libertà e Impre­
cano al governo cha coarterebbe questo 8a-~ 
qro diritto a loro danno, ci sono molti che 
non sanno non diremo oonoedare ma ri-
spettare_le libertà altrui, le .libarti più 
elementari. Non sarebbe giusto far risalire 
a tutto il partito responiabilità iodlvidudi 
come queste anche se nuinero-se, come non 
si potrebbe far risalire alla. Chiesa, alla 
Beligjond la causa di atti di superstizione 
0 di fanatismo religioso. Ma la grande dif­
ferenza sta in ciò ; ohe mentre l'elemento 
docente della Chiesa e dal pulpito e dai 
giornali condanna le esagerazioni ed i fa­
natismi, vof nelle conferenze e nei gior­
nali Booialisti quando trovato una nota di 
riprovazione,.di semplice dissentimento? 

Anzi ne leggerete il panegirico. 

Ventldiue Ogrll. 
Il Matin di Parigi dice- che a Oplom--

biers, nella Oher, vive una famiglia oom- ' 
posta, di numero venti membri. B cioè del 
padre ohe ha 66 anni della madre ohie, ne 
ha 45 e di dioiotto figli tra maschi e fem­
mine. La più, piccina è nata dieci'giorni 
or sono ed é proprio il ventiduesimo ram­
pollo dei coniugi Lavault... 
'"Ai quali auguriamo "salute e p;rospprit&. 

n[A'!E'BICp& S FBATBICIOA! • 
Sì ha da Sassari : Sulla strada di Porto 

Torres sono stati rinvenuti i oadaver'i, ool 
cranio sfracellato, di certa Maria Manou 
di 45 anni maritata Morangini e ' il • figlio 
undicenne Pietro. Entrambi si erano re­
cati da Sorso su quella strada in cerca di 
lumache e sono stati uccisi a sassate dal 
figlio della Mprangini, Giovanni di 23 anni, 
si dubita, per ragioni • di Interesse. Il ma-. 
tricida e fratricida è stato arrestato. 

Un soldato palermitano 
spara fucilate all'impazzata. 

Martedì sojrso a Firenze versqle undici 
un gravissime .fatto, é avvenuto nella for­
tezza di Belvedere, ove risiede il 37 fant. 

Il soldato Noto, della terza compagnia, 
appartenente al distretto di Palermo, affer­
rato Improvvisamente un fucile, sparò oolpi 
all'Impazzata VBr,so i suoi compagni. Accor­
sero ufficiali e soldati, tentando di impa­
dronirsi del - disgraziato, ma invano, ohe 
egli seguitava a sparare) minacciando qual­
che gravissimi disgrazia. I colpi esplosi 
furono 14. 

Finalmente venne oircondato ed affer­
rato dagli uffloiali e soldati aocorsì. Il Noto 
e rinchiuso in prigione, ovedi\,in ismanie, 
come colpito da alienazione mentale. 

La Nazione narra ohe il soldato Noto è 
un pessimo soggetto. -Egli ha lo specchietto 
penale macchiato per la condanne riportate 
da borghese. Come militare fu condannato 
già due volte par insubordinazione. 



S "^^''WSTSfpgljpfw!^^ •] 

Ol qui e i J i M i i ttC^IW»eitto 
épwf pie. - r flw. leoeate provvedì-

meQtogo^eJiktì^o 6 stato disposto il òon-
oeatrftnrento dei. legati ' Pittiani e Musai 

pfflifflnr;"Bsitr ' csagìspji^àg -ai- esnta; 

Oedolini per motivi usa ancora bene ao-

oeptiij TOffiiMo^to ]& m mWm ?m 
un^polEg- di f t ^wle ;* %ta. . ^ 

si&milnif"''̂ " 
e iiìoprea-

ii teatàìito dalla ómSla vioanàle, .la de"" 
oorazione della oappella" di S. Antonio, ìi. 
oampanile, fd . or^. un p w q t^fcernaoolg 
a vilffliiìdntàna."''" , ' ' ' " •' "';' 

Bravi i Iraaionisti dt ValàimoataBa,- bravi 
Iquel di Torlano, continuate ad amare il 
; vostro buon Vìoarlo. ' ' 
' ' . O I V I D M J B . . " ' , • , 

[ rt<8tr4 Bacoffiglca — f^r8inl4i5Ìflne- ; 
. ^.V»M giuria «iaiiii, Mp t̂ra Baopiogìaa di 
iOividaie — di oui fanno parte i sigtipri 
Eaitti, Miòflònij 'OSflini,- EflaSaSl e fll'éppi 
— fono gfati ooflfgfiti \ pr^mi ^egijaqtì : 

Baahiottltori. 

ìiqne, 11 ueaoiim era capo a 
idp i iq ià i i . "• , . . 
"Il sqìtìidio ri attribuitq ad 

edita dalle lo|t6 p^itip|^.» ^ ^ Categoria 1, Bigiapi : Battoolatti Anèd-
ll.Pj'etqTe ^jr. Pijosdooifi §̂ ^ \ c?fi}l)i- nio,'iqeaagUa d'argento- dèi Ministero — 

qiqrij'aofiof^i peri? pqnptjfailopi ^i % m , Ecedi Vagrig i(|, del Oopliato — Pasoor 
prpfietóttéiq "fi^nì^aii^ainppté %\ gwue^tro jeito fràlelli id. — Muliòvii G. B. id. — 
(̂ 1 tiittfl i'i^mmiRistra^iope del ^̂ UojiJa. , 4.,mn. oq. E. î ^ Brandis. id. — Oqnielli 

, Pietro id. di brónzo del Jlinistero — Spe-
[ odgna P̂ lt̂ seppff id. del Oìimìt^to — liB' 
ì Bfùrii Marfnj» ved. Lazzaroni jd, — liuliihi 

dutt. óav. uff. Domenico id. 
Categoria 2. Poljginl}i ; fiarazjjutfi Lo-

reazo flieStjilifj (^'argento Hsaòoiazìon^ agia-

iine, lina di' Sèi, 
'aviisimd' ì-éató 

11! 

BUIA. 
tì*à*é aennnoli.- —' -p qjiasi ^ettuaga-

riat?iè ÙhàotììO P'ioèininj- vetìnè' '' " ' '' 
dSi gStìitóidi eiuS T&gkWme^ " 
l'àltFa di 9 adnl, t^r un gfp' ^ 
éKé" avrebbe oéinóaesso à IMO dii^no, 

F w t ó ài òa#6. — Cllòjni stitjl,' 
Spiombarono nti jtààns éasportoo: 
B&oofil di- ^fi4 del peso ài" kg. 1. 
valore di lire 4p,0. 

S, aÌQHÈHO DI 1?0(JAEP. 
Oliavo iitoeudió aeongiiiiato; — Nqlla 

aorte del Pratelli letu dytti Pi'cirin, alcuni 
fenoiulli, trastuUantiai vìioino fi un cumulo 
4i strSmè, gcoidentalmetitè vi appiccarono 
il ftioco ' Fortunatamente s'avvidero del 
pèrìèolo due iìraVì giovanotti è tosto diei 
dèro mano ^lo spegnimeuto, che riuscì 
odmpl,eto dopò breve tempo; Senssa" l'opera 
loro, lo strame, adasaato ad un fienile in 
prossimità di altri depositi dì_fieno' o di 
feEoine, avrebbe aumentato un" gravissima 
inoendioi • 

. SAOILB. 
^MCantìyalé feoMeoató.. — Il giorno 26 

u. S., il Tiàanavale Ongarq Bortolo di 
Sùhiaùs!', â ftvtf ÌDalsSarido ' uni S'eoc'hia di 
oaloe sul Ironie dì fabbrida della Chièsa di 
èavòltìnd della quale viene intonacata )a fafl-
oikta. Sventuratafti'énto all'Slte^zà di 15 
metri oi'rba, U sécchia' abattè'òotìtre la fao-
tìiàìba, faoeifido cadere g!;an parte' del ednte-
nutó BuUà faccia del maùotalej deturpane 
dogli ^lì odchi; Il fiovèro Ongaro fu subito 
oonddttoal nostro Oèpédùle, o've gli fufduci 
apprestatet le' prime; oure'é stamane è stStó 

• àood'mpàg''aatiJ'all'O'speSiile dì"Vànezià','e' 
• quivi pittato S stato viàitàto dal prof. Or-

làndini ii Iquàtó h'à / speranza di salvargli 
l'occhio siniatr'o, giudioaMo peraltrb ohe 
l'infelice' manovale |)4raèrà fadilment'e l'oq-

,ohio destro. La dìsgraztó ha ithpreSsìoSatO 
vivamente questa popolàzitfjie, essendo l'On-
garo padre'afiettuo'sd di ben'8 figli'. 

BiBefàsia' ad un fanpiuUp. — Il fan­
ciullo R&Sidlù Eoddlf 'tfl'Mafàq, di dinni 9, 
si «yvìqinò à utì'tiiàpa'jiolii a îd'né aell'of-
àoih^ rfel^ meoóihioS Btìrtoletto Bino, rima­
nendo con le falangi del tó'edio e ddll'iii-
dioB della mano destra deU'iiigranaggiq. 

Fu Iraspdrtato alro^spedale '̂er le prime 
onte; ' • 

FaiioitiÙa ai<ifestató. E' stato tradotto in 
queste carceri il ragazzo_ Braviu Lpi|l di 
Lini nativo' 'dì .Mfer^ ^\ ^ol0tìgo, àxiè-
stato per avefe; irisieiae a 'drlè suoi cqm-

, pagni, rubato delle sigarette e 40 lire dal 
cassetto nel negozio di privative del signor 
Giovanni' Ooém'o; 

uetrpW. Pfill̂  <m% inqu^iqdit^ di Tjaqani 
Giuseppe, ma ai'^lurb^ti '̂ e H BVignaiqpo. 
Prqjp^bilipentie '^]\ ft̂ s.51 si repsiroq^ in o^sà 
•gi f ptQ iiitqBiH 9 t^tetflRS leaSlWiifP un 
oass^^tj. pf̂  tegj^ftt» dai ff^mm §e ne 
andMond SenM nemmeno lasoiaye iLBi 
^ii jsi ta. InédudaWl ' •"' ' 

' 'TÓKLÀNO. 
% Valtoaó»taaà, — Valdimontanai, rì­

dente frazione ' di Nimis, •di;̂ %ndente dal 
Vicariato di Torlano, composta di'ìina ven­
tina di fuochi, marita proprio segnalata 
par l''éaéfgia e unione òhe .tanno fra di 
loro, i frazioais'ti. '' 

L'anno scorso,' nel giorno di 8. Giuseppe, 
in quella frazione una solenne funzione si 
celebrai!». PQÌ}'làtevento dql MPPS. Pie­
vano di J[i(^if dei, 1 . R. Vjqarjo dì Tor­
lano ed altri saoerddti .^enediòeanq la prima 
pietra dèlia'nuova chiesa. 

bggi, niente laéud, ai parla ohe per gli 
ultimi di'aet'temb'ì'e la nùo'và oàaa del Sii 
gnore sarà oob'erta trovai^dqai ora quaai di 
aopra la tìoi^nlde. 

Non aai!à mica un Duomo, ma-, degna 
tìempJe e invidiabile per quei villjbi ohe 
con "tutta ojira, non badando ai premurosi 
lavori oampeatrì, si-.affatioano per raggiùn­
gere lo sodpo. Fra 1 tanti ineritane lode il 
frazionista Francesco Monài ohe a aiia buona 
volontà cede il fondo per la erezione, e 1 
aig'g. Monai Giovanni ddttq Oivil e Giuseppe 
Baroli ohe unendo la frazione ad un sol 
pensiero fiuàoirono al loro intento. Il la­
voro ò diretto dai bravi muratori di Mon-
tepralo, clie lavorando con attività e in­
defèssa aione, si rèndono ottimi artisti. 
' SiOv'hè eoa quasi ' tre anni che alla' Vi­

caria di Torland aiede il K. B. Don An-
gel'i Colautti e qiianti oambiariienti non 
sono avvenuti!... 

'corteo si 

di 
e 
le|td,di 

' - PA'SIAN 'SOHIAVONUSOO. ; ' • ' 
VesBitXo Boolale. -r . Il nostre Oirbolo 

DaUjttol'aflBq dìiistìStìd''ohe"bpBÌ-8' In tòlte 
ì|..pl1i|jJrfiiM!W!Ì.,.d8l HSBtJBfii -f''|3lts,.pai. 
siede già —• ddpfi'apjJenà" quattro' mesi di 
vita — lina Ijuona BiWiotqpi 
nel giortì) 13 

• 'lir 

ìjgiietto 

ria friulana — '(lì'Tr8(ktq"do. pav. li^l'Au 
ti'iliip 14. Daputa2iiot)è provinciale —' Piip 
pini' oav. (JuidoEiaimondo id. ̂ el pdmitafo 
-'- Musoni 0-ipy''aani io. — Mvllqî i .Aqfoj 
E\ò id. di bronzq del 'Minisi^rn — ' òottè|'li 
Angelo id.'deróomiiato — d^ faóìapi Gtiu-
sq'ppè id. — Tom^soni Giaooqao idi ' 

'Categoria 3. .Oliineai : Mullig don Liuigi 
mndaglia d'a'rgento deputazione provinói'flg 
— Nussi ftvv. oav. Vittorio, fuori oonòorso, 
diplotaaai benSiBBi'atìas'— Amia. co. L. 
Torriani n^ecĵ gliq Wqnzq ^ssqqi^^ìone a-
graria. 

Categoria 4. Nostrani: Mantelli-don Pio 
medaglia argento Comitato —• Sftlvioli càv. 
C.tQ id. di bronzo |BaQ'oiaziona agrària 
friulana — Quendolo Luigi id. del Comitato. 

Categoria 5. Giapponesi : Amm. co. V, 
Florio Cleoni Beltrame medaglia bronzd 
del Comitato. 

Case 'bacologiche' 
A pari merifq: Mozzi cav. Michele di 

Vittorio, medaglia d'orò degli eaproènti, e 
Quirioi odmm. Giròlamq, p figli di Éavià'J 
medaglia d'oro del Uómitato.'' ' ' ' 

Sali Silvio di Olgìtìe Màlgofa, grande 
medaglia d'argento d'orato Banca popolare 
- Tiriaiii a. e G. di S '̂oile (Spilimberp: 
medagli» d'argento dorato d^l Oom'italq — 
M.iraon f.lii di Vittorio, medagiiif'àtgMto 
dell jlinietero—.Sàeooni NataU-'-di A8oo}i 
Piceno, medaglia argento del Coniiiato — 
gpàgiiol Gerolamo ^ 0. di Vittorio jd, — 
de' Fiiiatti di Gradisca id. — SòttoóórpDa 
Tommaso di Btgnario (Istria, fdqri conodr-
8' ) diploma di benemerenza. ' • 

Diploma di bensrenza alla filàpda Moro. 
CI adotta da Oorradipi. Monaco do. Ettore, 
fi diploma di ocoperaziopq al direttore della 
stessa aig. Saldassi. 

Sala Silvio e Quirici oomm. Girolamo e 
fi^li diploma di benemerenza per ih'ouba'-
trici. 

Diploma di benemerenza all'Aasoooiàzione 
agraria friulana, ,all^ Sqjietà friulana dei 
Vimini, allo stabjlitìsiento Agro ortioolq per 
il oon'qqirso ^U^ bviqq^ tiuspi^j dqllji 'Bspo-
sisionè.' 

• Medaglia d'oro del Comitato al oav. Mar­
co Trentin per 1' esposizione di gelai.. 

Diploma di merito a Gervasutti Canoiano 
di Zompioeliia per ceste per stufatura dei 
bozzoli, 

Xia destrezza di jm ladro. — Mentre 
0 vis Caterina, si trovava al. mercato, iè 
fu rubato con destrezza dàlie tasche un 
portamonete contenante L._ 6'0. 

H' facile immaginarsi l'a sorpresa dell^ 
d-rubata, quando si accorse di avèi- la ta­
sca vuota. '• ' ' 

E, il ladro ? Deve essere, molto audace e 
molto destro. Ma anche per lui, potrà ve-
l'ifloàraj il prpverbio: «-tanto v» la gaiit* 
al lardo, ohe ci lascia lo zampino...» / 

S. PIETRO AL NATISONE. , 
Pnrtò. — Certo Tomasttig AntbniO, ore-, 

dendd di non essere scoperto, penetrava 
nella cantina di Teon Agostino aspqrtaiidp* 
Un tino del valore di L. 35, ohe óra già 
stato pignorato dall'Offloiule Giiidiziario. 
Ma non tutte le ciambelle rieaconocol buco... 

VARMO. 
Sciopero fluito. — Il 34 u, s. scoppiò 

UBO sciopero nella filanda dei fratelli Ga-
aparo Rizzi. Oggi finalmente l'orario di 
lavoro venne ridotto da 11 a 10 ore. 

POKPETTO. 
Ha morte di xUà buon prete. — L'altra 

mane è morto don Carlo M-arcuzzi, oap-
pellauo di Ooignolo, Fu una buona anima 
di prete pio e modesto. Nato ad Odine il 
18 novembre 1845, non contava apoora 64 
anni. Di lui si ricorda la cristiana assi­
stenza prestata agli ammalati a Latiaana 
quando infierì il óolera, Per questa bene­
merenza, era e^ato fregiato dalla .medaglia 
d'argento dalia salute pubblica. 

Sia pace all'anima sua. 
Domenica 29 ult. s, ai fecero solenni 

i funerali a don Carlo Marouzzi, La bara 
preceduta dalla soularesoa dl^ tutto il co­
mune di oui don Carlo fu per molti ̂ nni 
maestro, e preceduta dal clero, era seguita 
da una folla grandissima di gente aooorsa 
da tutta la parrocchia a rendere l'ultimo 
omaggio al tiuon prete, ' 

circolante, 

la sua MndiM:»^'' «" ^̂  ' « ? ' § ' ' 
'Nella ciropstanza, avremo gara oiulìafcjô ^ 

fra i scoi, binda, tombola con lire 300 di-
premi e luBclinaiàa. 

Intanto, il C&mitSto ordinatore lavora 
intena^mqp^e. , ' 

\ 4 suo lempo, vi manderemq }1 pffll-
grammi completo (jei feeteggi'̂ tpppti-

RIMANZADOO. _, 
lia galan-teria d'n» oàTaÙers. — E' 

stato denunziato certo Fernglio Fioravanti 
p«r aver giorni fa ipinaqoiato (Ji moAp qon 
uu obltellp Emma Ùe Luca," ohe toltàpfo fi 
vi«( forza pfaiè'libérat-ài dà liii. 

Noli ai ooDÒacqho àiicdrii |q jiagioni ohe 
in iiissero alle iriinaooié il Faru'glio. 

'luAÌflSANA. • 
Cprae o|p^s-tiohe, — Dgmeniea .segui­

rò uò le corse, ed qópflvepe i'esifo : ' 
Preq'̂ decle uìj ìnaioh tr^ ^a'rip^ Ĵ tiissimq 

e Orbàri Angelo otò sono doKaidéraii cdpae 
ip iù forti campióni del vèidcìpcdiàmo la-
ti-aneae. , '. 

La vittoria arrise al Marin, Alle ,15.55 
preoiae ai miaero in volata i partecipanti 
olla gara d' ineoraggiamento. Percorso'fis-
a. to fem- 5.800. 

,1 . Premio. . F^ellini Elio iq jp'. Jl.gg 
\l- » Hfarghqrit^ Angplo » ì l .g? 

111. » froyant Pnjlierfo » 1|,3R 
A questi tre teneva subito dietro Fjjg-

giani Enfioo'il quale, Ddti'appena passato 
il tcBfeuàrdo, per iina falsa mossa c'addé 
fJ-.iUa bicicletta e fórtucatàmente riportò 
B Itaato due escoriazioni all'.avàinbt'àooib 
ei| alla coscia sinistra. " - ' • " 

Molti aapettatqri all'arrivo dei ooncor-
rr n|;i. « 

Lij porsi aia ppl apryizio deljg ptaff̂ ftq 
che pel,controlli pi può qirq qlie |^a,alata 
ofj^nizzàta-IH mddb véràmeptè esemplare. 
E di eie va dati lode 'al' diligente' 'Oo%i-' 
ti.td promotore. 

Arrestato | e r ttirpe re|i,tp. — lu^se-
g'iito" a 'pjind'àtò di catturi' in data' SS 
ar:oàto,- i 'carabinieri arrestarono Del Negro 
Giuseppe, imp'litato di aver commessa id 
S. atìehaiai al !C^gliamento un' reato turpe. 

AMPEZZO. 
, Sph^rz^ elle cpsf?! Iìp|-ò. 

Oggi nel dqpo pranzo jlcjipi faupivilli si 
trastu|l^vftnq ó'on delle oartucqie tpìte' pro^ 
habilmfenté ' 'ai militari qui l i passàggio^ 
-Tardando una ad 'aocehdersj certo "Fràmà-
lina Antonio di anni 13 ài avvicinò dhinarì; 
dpvisi sopra. In • quello la cartuccia sdoppiò 
ferendo gravemente il fanciullo iiélle parti 
d'lioate. Bacoqlto e visitato dal medico 
vpnna tosto tvaspprtsjto all'ospitale di Tol-
m-«zo, .dovenclpsj lare di qertpj opera,ziop9. 
Monito a olii' è'"»'*" ' ' ' ™'""A,„„ „.,'Ai ix 
tilie abbandono 
spesso i uoetr 

Fellegcinaggio . a Zio-ordès, u- Anche 

'enclps} tare ai qertpj opera,ziop9. 
olii' spetta d'imprfir^ ,19?^ 1?" 
Iona ih dui Bono lasciati froppq 
jeti'i fandiiilU. ' " ' 

di qjji un gfljppq dj pellegrini p^ljtifà fr^ 
gjorqi alla yoltl i|i {jqur'^et Aj fqftupati 
visitatori dèlia aqgiist^ grqt'^ PHpu ylag-
gjo e grazie molte, 

oqp.BOiPO., 
-Peiito dnrs|nte i l lavorij. — pojpp-; 

ojoa l'operaio Miissin Sante, ài^detto jii la­
vori di difesa dell'à apon'cla sióistfadej Tl-
gliamento sotto la "uire îope iaell'uffioialp 
idraulico sig. Basso Jdioò; méntre ^tàyà 
uianovrandp' un grosso blqcoi>, cadde," ri­
portando affattura alla ganiba destra! 

Venne trasportalo ' subito all',qspo'dalè di 
Pordenone. 

BASALDlLLi DEL OORMOR. 
La fest^ d̂  Dóiu^àìo;». —- lìomenic^ 

29 agosto, mercè l'-at'tività è le adlleqi?udini 
del nostro jimatissi|(q Onratd |dp |̂.efenó 
Fìamia, nql hdstro' pàgaq s'ì benèdi^^ .p w 
Inaugurava solleiin^mèrite' la npóva e Wj-
liasima Statua in légpo flèjlà Mtóonqj^dém 
Cintura. A rendere più ^eyqta 1̂  fe^ta-fp 
premesao un tridiio di predicaziope, pp̂ fp-
nuta con' pjolto frutto dal valent^ oratore 
dottor don tranoesoo Rdmano, iL quale 
pure, nelle fupziopi vespertine tenne il di­
scorso colla polita parola ohia» e trsboè-

•oante di Fede e di amore, invitando il jJb-
pplo alia procesaione, che, grazie al tempo, 
flSie fu galantuomo, riuscì assai bella e^ 
iniponente. 

La musica Sfiora ebbe una discreta ese­
cuzione dalla Sehola Ccmionm di Pasian 
Sohiavonesco, 

Il Paese fin dal mattino ai preaantava 
animato, Eva una g^rn nell' innalzare archi 
trionfuli rivestiti di bel verde, nel disporre 
lungo le vie e pella piazza, bandierine e 
palqneini Variopinti, ohe davano un aspetto 
gijio, L^ sarata fu una degna corona alla 
bella festa. L'illuminazione riuscitissima 
eij ammirata, il concerto musicale svoltq 
felicemente dalla banda locale ed il via 
vai ttftpquillo dei festqggianti pr|sentavaiio 
un'insieme allegro dà attraente, 

F<;sta religiosa davvero, para al cuore di 
tutta questa popolazione ben dpvota dpllà 
Madonna senza notare alouu incidente dà 
deplorarsi. D, A. 

k O t o M À t ì S i - ' ' ' ' ^ : , ' " 
-S, E.jl Véscovo tfl P&rtoÉi'nài-cl Itìàìiltato, 
•• li OMì-evolè Dtì'&iWèij •':' '"' ' ' '.' , ' 
^j|o alle non Btifto.'ùn'Wfiisplla'a ne'òimeiio 
professo princìpi troppo av^tìsatl (ohe "il 
più delle volte fatino capolino nelle bana­
lità) mi- rivolgo in questtCiuffineht'o. alla di 
Lei ben ,nota cortesia ed' imparzialità per-
oi)è''ìi9ttd8 (e ftlme'no aa prenda nota) di 
pubblica ragione la presente mia; 

in villeggiatnrà) che rivolgeva a un gruppo 
di soldati, in pttes^ del rancio, pacole af­
fettuose e gentiliS r "sdldati pqf Hlla lor 
volta (edtioàti keoondo 1 critèri'emailaii dai 
loro superiori) risposero -don pardle sootteiè 
e triviali. Non aggiungo altro: A quella 
viiaf-a, è S'uopq, il mio pingue • .rifliìl ai 
cuore, e proprio non avrei ore4\(to phe 
n>-lla attuale nostra miliziii, vi fosse fanta 
ioeaudazidnè è àholie labto vàhdali'stìio. 

La ringraziò di odore e mi 'óreda ano 
dev.mo Qiheomo Oorberi • 

addetto all' ufliolo del Genio Militarei 
l a ftlto ì onori! - - Dwtenica B Bot-

t{-pibra jl mquutt̂ entp spl.M. Quarn^m vi 
ssrà Ja feata ^nnuaié ^ QiRstp Rpdantore, 
on'fj inpen^io, bom}}9, Inmip»f(p, fijnzipqi 
ri ligipsè, eop, ; 'e, cosa straoi'dinaHf» clip 
darà alla cara festa anoiie ùtfà"nota patfipt-^ 
tioa*;. vV'QonQÓri'dfitìnD anoilà le forzq 'ipl̂  
lilatì di MaQteoài'§j • colla lòto ilpprgizatiéi 
sima fahfara, ohi''<'r6lidèr8nuo .'atte'or più 
nuova ed attraente là solenpità già di per 
afi stessa otfal simpatie». 

B oqal ai ^rèvvflde phe adphe il qonpoFSp ' . 
d- i pellegrini friql^pi sprà pift nifm r̂osQ! 
d 1 consiìi'etp sj rendqrf'q^siggio.ai Bpdeĵ -i 
tóre, e'd anche, perch? iiò ?' a fespiràre a 
piani polmoni l'aria pura dei m'onti',' ed 'k 
g dera uno dei più magnifici panoramj, 

PANAtj DEj'p VpSBD. 
fTn,^^n Iff^rt^no... ^^pp^ —-Di rìlprpo 

d;} unf gita fr.a questi, raoqti, alfiejiati.ora 
d Illa iiot'à festqlole e irari„a dei vjilèggiantij ' 
ni! fddòìd'up dpVèfe di aaèB'aiàte ai lef-
tì ii del Orù'oidtd ùhà soeha, One m'è od-, 
0 rso di vedere, una di quella aoend spon-
ti uea e aimpatibhe perchè semplici, ' ohe 
ritraggono al vivo.la p^ratterietipa spio-
o-ta e frappa di questi gonetosi abitanti 
d -ll.-( ppti^gna. 

Giuutq p Dq'gmj, Pjjess, O(IB è tute dire, 
d'un orrido pi^pèvqìe e'd atfraerite, cui-
f.nno cbrtjpa Supertq àdlópiitì e arditi ma-
aufittij ìn'ì ha stipilo aftitlta'ì'attenzió.iiè 
una notizia d attualità, di che ttittd il paese 
pucevS interessato. Quantunque èsirbdeo, 
mi pràae vaghezzî  di oonqp'oerne \ parti- ' 
0 lal'i: 'ai tratta della partp(iaa'''dBl Parrodp 
-p X \iifi puovR dqatiaa^iope, posa .del reitcj 
npq rarfi qui, dove quasŜ q è il terzp, pto 
iVi un glrq nqtf^tto di ' sjppi ' !(» pre^p,' Ìl 
V t l o . ' ; • ' , 

Questa volta, pei-ò si 'tratti jli peraònej, 
che ini vièn deS'qfitta ancor ' giovàtie, m 
dlferoaa assai, e ohe laaèia, bqd'''ùtì bel 
ni me, ricordi imperituri- d'iatrapreniienzS 
di generosità. B parte dopo sali nove anni 
d- ours, pft-tnot'ivp dell» cura stessa troppo 
ftfliBOŝ  e iqgotipte fra qiieatl pqpplazioviq 
sjiarsa neil.| m^ggio'r^nz^ fr,̂  dirupi pòpsc^l 
e di j|ffi|Gilè'aBcesfio ; pat̂  pgftè japdjiindq 
n l "popolo, tìliB 'è giusto èàtilnatq^e qgj 
mjrito, un vuotó inanifeato e un rimpianto , 
generale..Non parte ppi;(ìs'>lq: che .st},Be-
C!,irapagDarÌo accorre tutta la popolazione 
silep^jqaa ^ flflljpte. ^' ups lupga fila in-
tc.'m}p|Pl}q, p.l(i cjal paese fa qapp jilla sta-
z'ODS farro'viaria. Qui poi'son' lagrime, sa­
luti,, auguri, , l'ultima espressione d'addio 
a Iqì, plip, paitj e che forma un bai .colpo 
d'oppliio'ìnteveaspta per i passeggeri, ohe 
attadoiati'àgli s|òrtpllì Sèi Ó8rrq2z<jq|';.,arp,-
njirapo sorpreg}' 'quella -sden^ 'ifisolita. Ijj-; 
Sùlilp'!" j! ' 'un prete pli'e part^, gqó di" quei 
prefi qggidì da molti 'Bĵ le'vi8i','iij'a' ohe puf 
pùr's làyor5,'pò liiiiliji^ehte,"ài m^ efljoaóè-
pjeî te ^lla vera èla'.-az|óne n|orà|e qi-vife.' 
economica dei jidpìil), q̂nz'̂  ''*''i|S.5P. ^^"k 
pjirqie solp.'Itia k faffi sdnajiiì per iìp' ̂ «jarq 
g.ù ,sublìtnd, ai qqellà'e.gdfetà di òerii sffiitr 
t'iitoii del'popolo. ' • " ' 

PAVIA DI'DblNÉ. 
I flftjmi pMiotti da un terribile ci-

o^oife. — Mi ^ffpttp il d^rv,!, notizia di 
Ufi t,6rnl̂ iio qìplqpq ojiq ha jgipqrv'̂ rsî ^ 1 r pqstfp Paese, rietn.piqpdddi''sgomento 

pppplazionee arrpqapdp dei gravi'd'a(ìp'i< 
"ella cpsa j^ell'oslè Pfiolini' Gicifan 'Bat-

"-"' " ' l i ? 
fo-

biìlaio lo'Ha intieramente sfondato, P î,' fór--"-
tjlna, ^ette'donne, o%i ivj ,si' troyayif'po, 
erapo pqc-lii intanfì primfl uscite, altrimenti 
sarebbero i'JBtâ fè pjj'tKoppo polpite. lii 
bufera ha pure asportuto dèlie' tfgòle dal-
l'ahitàziona del Cappellano : nella stessa 
Oiiŝ  il campanello in suonatp da solo par 
pi(recot}i minuti. Sì lamentsmo moltissimi 
danni specialmente nelle cE(mpagne : mojta 
piànte e viti sono attetfate. La popolazioiie 
— tipetq — è allncm^tisBima 9vip pred» 
al più yivp di'lore. 

OVABO. 
Un oapiV^no derubato di 4()00 lire'! ^ 
Ij capitano sig. Ó^varzeraoi CostSntipo 

è stato vittirpa di un aiidape furto. Alcuni 
ignoti pan'etrarqnb nèll'àdeàmpamontd dova 
rlsiede'ifa, per ìd manovre, il capitano, 
involando una borsa di cuoio ooutoueoto 
cartoline vgglij, ô j-t̂  monetata, oro, ar­
gento, carte topografiolje, unai bussola » 
na doppio decimetro, '(lei valori]'di ìiri? 
4000. Non ài hanno Briora indizi siigli 
autori del furto. 

t ptj ha iqfjjfi ^iibatttito'll oamino, he 
fijttq 'il cqpei;ohip il qu^le Offdqodo sul 
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rilletlore un pò 
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Bine CM àvevaQO 

Pellai risnUati tlinilco lue-t Hìino lo 
nosti'i scv.'ilis flaniwnlari a.itt" f'ijiii a|,p?tt'j. 
Su l.i'iu ti.irnliiiil iiianiitll lliS-i Sriiuo • 
l'iP'j'iOiitiTiii iilii lino rtuilVirijio sriil.isticl. 
Ne venporn j.rim ia.,i H'JJ (li Jiii JiHH Inni-
hini t-onzii OPami u t.''<i! l'.>inbine: 111 l"im-
lilll ' 0 rtO b i t l l ' i n r ' ".o-A •; ' - imi. 

Al ilin'tl',1,'! 'Ii'iatliri >•!«. V'j.-l.jtti ort 
alJ'iiitsru '."irij'i in—t'iipinlr '•ciiî iiitwl.ipî 'ni 
T'ir ì ii[il.'iiili i: risuli.iti (itfnuii, 

. XséeìiUià cli8esa|siàìiU. ~ 
tòhió dr'tììtìletìfjé ealdirgnemiii iLnnmiai 
di anni 3 P i i f t r ' l é^ lq tna i^a l l^ l f .ttó 
'd^arrainpioàt^}', óbme. soglifino rare i fetìr 
oiuUi distro ttn ókrFtì fli gWai^ gMWj"̂  «à 
Broeao màm edivofo e IQ oblpl ftllà t^sts. 
11 povero Mardsrq mprl jgtftitgusaiiistile; 

• ' ' lÓLU.MZQ. 
Assolto pei; ineslstéassa ai Seato ^ 

II Tribunale di Tolnie'zzo a*evà bdhdannnto 
a 2 jp.eBÌ 9 20 -giproi fli replwifina. ed 8 
Ù, 134 di multa, un tal Pellarip Carlo fu 
dio. Battista imputato di a^ace aarnita 

h. ig,.4r^e89 Wnkn # 7 , "ioM 
lijiig; Ppltì.' 08nljr() |4 qsijtffl̂ ii p i nosjro 
Tribunale, il Pellarin ricorse in Appello-
alla Corte di Venezia òlìè' lo' assolse ogg) 
per jiiBgjsfBnẑ  di refl.tp. 
porrent^j le manbvre alg: 
"avuto l^ogo iti' questo padse; 8,11 èedefalg 
Sedotti tenne pg} W\'P PI^*i^P itìunioÌT 
pale, un b^l discorso relazione' sugli am-

. «aeatrameR^i 6' sulle fasi drfla ptóYe'oonj-
pidte. 'Bràtitì "preibnti 'Iholce' altfi quattrg 

, gèirerali e tutta l'uffloialità. L^ èerS il 
Munioipjjì, Oppĵ p ge{jttoeBl;e up vgrmout| 
d'onore agli òspiti graditi, ohe accolserfi 
vplentieri l'attestato di stini^ e di sin)f ati '̂i 

•Lo iriusiclie militari, suonarono solite 
marcie in Piazza XX Sette'uibrt, dall'ó ora 
S'alle .9. La cittadinanza accorse aèolg-
mando. 
'", 1 , MQSaiO UDiraSB. 

Fenet^g j | i lina c.^fg^r^ r^a letto A 

?'popo di fiprto-. — I^g!lie|iiqg, una tft]ft 
(fella Sohi^ià ' Gióvaniib, |)è'nètrava nei}^ 

cìjmera da lefljo di Q|l}izia Jlppaqi, è 
mediante iino scalpello soasèmava il tifetfi) 
di un HnRPi infoIfm^R Jiy^ }.1Q. •• ' 

FORNI DJ SOPRA. , ., 
Vtux donna manesba, ~ SaU Anna, 

pgrouQtava' violentemente con iiiì "sasso 4-
ier futili motivi — ua'altra dpnna, Pojo 
Maria, ojig ^ s\^t^ Sn^m^ g»a?'Mte » 
10 giorni". ' 
: ' ' . '' . .030EPQ. : 

, , Quindicenne mófgi<s3.to da nu^ vipan 
r BlCàĉ e ìnyfioaÀdó il^liacia dÌ3lÌÈl,ìu4àì,m; 
— L'aitfo giornò'oertj, Jèragotti ijiìom'eril, 

~da Braulins (Trasaghia); quindicenne, lavo: 
jftVS Sl}l IJiIPtf'IflfBJflt- M m tratto sentì 
un corpo viscido' ^v.volgetsi sulla gamlia .e 
una morsicata. Èra una v'iper^. Se, \a. 
strappò di dosso. Ol̂ iatiqij aiuto. Accòrse dn 
contadino che • le leip" la ganaba appva.e 

•. sotto la mq^sioatufa, ^'l^ t'rlìspóptS ^d 
Opppo ove fu curata dal dott. Marini. ' 
' 'E' morta dopo 40 QF9 di straziante sgp-
pia, invocando il,bacio della m^dre'sua. 

TAHOBNTO. 

flrdiaa si frateilo ftfppnpp 
di uccidere una donici I 

A Bueriis martedì per poco non si fi-, 
jflentò un omicidio. . , • ' 
• Certo Zurini Antonio d' Leonardo, fli 
àpni 35 aveva avuto durante il giorno una 
ppntesa con certa State Celestina per fn-
ijli-motivi d'interesse. Verso sera la Fnite 

' si ?»yf t Bel flflrtils M ZwM .QY@ frp-
vavasl pureup fratello di questi di nome 
&iòhì), "appena 'dèéèhrie ' è òhe teneva in 
mano un fucila. Riaccesasi la questiqpe, 
l'Antonio ordiaàva "al fratello, di sparare 
contro la donna ; il ragazzo spianò il fucile 
e lasciò p^rtjfp, | | p<|lÉ9'i ?hB fortunata-" 
mente; per l'inesperiènza dqliliratoré daviò 
andando invece & ' oolpir''a ieggei^menté ad 
una gamBa'il Zurini Stesso. ,11 dellaqùlptB 
nonostante l'accanito'inseguimento da parte 
di questo egregio Maresòiallo, Comandante 
la stazione dei BE. Carabinieri, riuadì a 

gire'. • . "' 

> Per un pelld^rinasrEiB ^ Xionvddd. ~ 
Iiunitìniua n ij'iì l'cìJ'.tTtlpIiij rt°lln lutici ia 
imlf'tfa i.pt' ni4ndat(! uu Fappi'i'sontarjtis .in-
flit-- ili ij iiMn iiiiirac4"i( •*' Poll"grina£,f.'Ui 
Friulano il. r.^uric. I niim n il «tribù.ti 
iimiiiMitirono a iiis'ì; il raf.i/?.Mlii I I 'HUM-
nniln 'li ALIOIU'I Ji-nlhi (''ir cMracco il Rrt-
muro nJli iirt» il 1 il 5. Jl t'.ivoiUn'dalla 
sorte l'u il sui.or iiomen.iin l'ilnnfwu di 
Vpiii-.on', 1 'ju'i h'»fiL;ura un lui jn viBBrin 
e soptatutto ohe ai piedi della flianoa Ver-
litttfdel'Pltfeoè'i rWòlgitttii calda'^rélhis'ra 
ter tutti gli dWatdri'.jli 'ìitil' «èira, il ibi' 
tunaio rappteseatapfei . .'^ ' " .' ' 

, EÀ-OOmOSO. " • 

. Viìdlias nnìtis. -r- Domenioft ricorreva la 
irEjdiziohàrt Sagra della-chiesa. Lasettim^pa 
intBÈadentBj mentre .if gopola^àona pensava 
i lavorare i suoi campi, a faloiate il suo 
ìétìfl, diSe impresari di feste 'da balio, che 
wn sono del; paese, pensavano a preparare, 
qui il ' solito immorale divertimetìto, al siilo 
Soopdj a' inlendBt di dar vita al ppesfl .e 
promuovere il óommercio, A buon conto, 
per farele Dose in rtgola, si munirono del 
relativo jsèrmesso rilasciato dal signor Sin­
daco di Attimis, e poi..i e poi si acoptr 
,sero, abbastanza in tempo del resto, ohe oi 
vo5evà\anzitutto il permesso dei Raclus|!ni 
non per nulla il popolo è sovrano, E tale 
siaddimdstrò vetamsflte io Quésta pSf;̂ -. 
alone. I poco fortunati impresari non tro-
,varono un solo proprietario, fra-i tanti ri­
chiesti, ohe loro concedesse un palmo di 
.terreno per tafe bisogna. Si dttò forse che 
c'entra lo zaDupinp del prete: niente af­
fatto : c'entra invece lo zampino' del' senso 
morale radicato profondamente in\ questa 
popolazione, la quale. ,hà ben' ragioiia di 
,aòn volere certi ^commerci con disoapilo 
della moralità e dell'interesse delle fami­
glie'. ' •, . •.. 

meglio, n su non sa da 

Al tJiliiifi. 

f &etìt|ir'0 ihfqrtuni Sili |»yorq. 
Solo oella S'̂ fit-a M'UitU'ina T'Prvi'nnpro 

al 3>'!,'i8tari«lo 'h l̂ pfp.iio sfi jtì-iiiwh' Dir 
infortuni ^iiHaviij,», tjn-i |i|'a|t!tp ; ri, Vilu 
•il Tdgliai!i'*t!tó'v».\!i'"'o, IWìT'n'ii.i. ['niit'bbi, 
' i l _ _ 1 . ' , i ' .. 1 ' , rt ' 4 1 . 
li.ttHogiiia,. w, .v iv iua jo . v i uuiiBiii* .uno. ouiiv 
iià;!^Wti fitti 1' fpimi .passi p'fet, attenete 
m'ireadits alla §uiile i _sial^ìeitì hattoo 
diritto a impedir^' per qùanttì ' è' ppsMbils 
éhe'pl(ii!e' al danno Meo e inoralej.debbsiao 
lisentirne.anche U'dpsn'no efitfnoinieo.' 'i'. 

yqiildajlòhi è fèndlliq ottenyté-
A Seravall'i di 'Gemonà, tìoa. rénditó di 

; It: 63.B8 ; ad un óerttì Èdtoft'nelli di "paifid, 

mmmm 

7(̂ 0 ed ' oi?a è • pètiaehte il ribpV*'ih.-
rista di Ila. aìitnenitì. Ad Ufta" DiSiiislo 
iiMaiaoo, Mk. 640 all'anno; qdisf!iiMiln!) 
MS'o è della massima''itìjtìof tanto 'e ne a r ­
eremo nel prossitoo nliinero. ' 'OoSl bÌBO|!î  
'are é sempre .avantj nell'àssistepS l fibstii 
unigranti. • . •• i • , j 

Muore paj! -ffia. — Certo Moro Pietro 
di Mioottis, affetto da grave malattia iute-
Btinale, l'altra sera coi suoi veniva traspor­
tato ad Odine in carretta per farsi otìrare 
all' osp'edale. Appena passato Molinis, il 
disgraziato in breve mori. Sigurtfrfii la 
scena ohe ne nacque! Il po f̂ero morio 
veniie tsaspoftaì;o nèÙà calìa '4^1 cimi'tero. 

SJnjpatioa festa militare. — Più di 
cento giov^pi militari zappatori, che sopu 
addetti 'ai lavori per \p fortieaziopi sul 
monte Ohiàinpon, doapandati dkl bravo 
capitano Ricci, fepnprp (r^ noi per una 
gita di piacere. Cop uqp_ fanfara in testa, 
fecero il percorso dpjl! ì̂ĵ eròl Paess, fer-
maudosi poi ne}ja q, ̂ efî % 'upgli Alpini. 
La popolazione fece àia 'al passaggio dei 
siipp^tiei giovanotti pvo^ojnpendo in ap' 
plausi e in acclamazioni di saluto e di 
gioia. 
: 1| Sindaco Glo Baftfi S^rijfloi ed aljrj 
signori, offersero ai mìlifjirj .dellfi birra e. 
del V)ìlo a ai ooipponenti dsU* i'iinfftra, bi­
bite, dolci e sigari. 

Quando ripartirono i cittadini rinnova­
rono una dimostrazione di calda simpatia. 

I l ritorno degrl» Alpini. — B' tornata 
dal campo la compagnia degli Alpini oh? 
risiedono tra noi. Agli uffloiaU e a tutti i 
soldati il nDstrp.sftjutQ sugqrale. 

COSE D' EMIGRAZIONE. 
Prestazioni iq caso di infortui^io. 

La cura, medica, le medicine, come l'è' 
ventrale sussidio alla famiglia del sini­
strato durante le prime tredici settimana 
spetta In ffernjapia alla Cassa malati ; nel 
oatso db» la vittima d'iàtorlunìo sul lavoro 
non facesse parte di ijp» Cassa malati, 
l'imprenditore sari' téìiuto durante le tre­
dici settimane a- tut|;e Id preatàzibnj ,li3gali 
suindicate; ed a partirp dal veptjnovesiijiò 
giotpo andhe ad-po .sussidio' pei; malattia 
alla fainiglÌ8..-Qpaado-si tratta diTip, oasQ 
grave, da' consigliare , l'iptervéRtp di iiao' 
spepiftlista,. fliUora la Cassa • inalati diretta­
mente — ed in sua vece apche il sinistreito 
stesso 0 ohi per lui -^''jjbssóoo rivolgersi 
all'Istituto d'A.ssicurazìorie con' 'preghiei'S 
dì dar ordin'a che il paziente venga tra-̂  
sfefito in'ila .posto più adatto,- e- ciò nal-
l'iateres88 delle due parti. ' • -

Indennizzo i^o Ip primia t3, ^flttjnonft. 
pppo'le prime trddici setymane, se per­

siste nel sioÌ8trat,Q uoa 0?rta ipoapaoità al 
lavoro, l'Istituto d'Assicurazione deve prov­
vedere perchè venga' continuata la cura 
medica,, assonando 'al Sinistrato una ren­
dita che nqn superi però i 2(3 del salario 
annuo. In tal guisa se l'inabiytà al lavorò 
è completa, pioè del IQO per 100. 'la ren­
dita,sarà eguale a B[B del salario' anqu); 
se l'incapacità 'è appena del 50. per 100 
anche la rendita dovrà .esSere ridotta delia 
metà.opsia da 2[3 a 1[3 del salario e cesi 
di seguito; -, li ' 

Solo Jn yia',.eccezionale si accorda qui|): 
òlle rara vblta una rendita "annua egii|l0 
all'int'efj? salario. Cosi in caso di cprag^flfi 
cpoità ; ciò' ohe sembra del rqato più e)i.e 
giustifloato, se gi considera che il oisqo .o]tre 
all'essere oqlpitq d'jncapaoità assoliita, ab. 
bisogna per di pili di un aìiito quasi por-
manente, Eer-Ja oorjipensazione- della ren­
dita, non' esistfjoo djsposjzioni regolamijn-
tari, ma si lascia la cosa al buon sppip 
della Società professionale ohe, oltre'al 
oertifioato medico, dovrà,tener contOj IsàHò 
por'caso,' dell'età,-della professione^ del 
sesso, e di giielle'cifcostanze ohe' per lor 
natura potessero influifé suH'ihcàpa'dità al 
la'voifo. ' • • • • • 

{Oontinuaj, . 

La cura all'Ospedale. 
Certe lesioni esigono di lor natura una 

OHra lunga e diligente. In tal caso l'Isti­
tuto' d'assìqurazipijg,. dopc; Ip frqdj^i ^etti-
inane, può ÈraUen^te la' rendita ' ohe 'spet-
terebljf al sinistrato n^jla mirar^^ neces­
saria 'per sopperire fiUe- spèse. li sinistrato 
potrà tuttavia' opporsi a qualsiasi "opera-' 
zione»ohirurgioa ohe potesse m'etfdrlo in 
pericolo di,vita. Damante la cura medica 
l'Istituto sf assume l'intero mantenimento 
del sinistrato, senza però accordargli una 
readita, a meno che abbia la famìglia da 
maatehere,' nel qnal caso- essa avrà quello 
stesso sussidio ohe. lo spetterebbe in caso 
d'inforti^nio mpftale. Quajof.̂  il sjpistratQ,, 
peilzi» '(flotjvo Ipgittjtpo e gr|-̂ Ài <*) 9ott''iiè 
alla cura medica o rifiuta di pprtarsi nalla 
óiinioa od ospedàle^asse^natogli, perderà il 
diritto alla repdita io tutto od )̂pi9f}fl |p 
parte. 

1 qui è tflst^ 4oyfr rilevare pppiq sfloUi 
ijei nostri epaìgrant), sncK.e ' (ntaWig^pt;, 
con tutta facilità si sottraggono alla ohra 
medìoa, reàdendoiii così, involontariamente 
ben iptpso, gli autori dell» propria e del­
l' altrui rpyipa, t?fima d̂i compromettersi 
jn modq oq ì̂ grave, l'fi'paigrante dovrpbbe 

A DQ'̂ IJA.. ' • '. 
4 Pogàft i sDo.iRlisti — sqa ridoij,!' 

fl pophi ! sì ,possono Gontars sulle dita 
(Ielle mani •— son ohìaniati bagoloni. 
PqrfiMt P^i:c}iè tioj^ JvapTjp ftv^tP e 
non ftspuft olje mgole: spavalderie, bq^ 
steitìjnie, ehìàccliiere.... liagole insomma; 
^ basta. . , 

una canoinèà^nova. coiij al jp'ri'iho piano, 
due 'beile'•ftijle ppf Iq scuole — il ci­
mitero ampliato: presso sul Folla, ci 
.sarà liii '^lìX p'o^te:' 'v'h poi 'upa swietà 
i^'erpw, tln'à coòpemipa di gqnsumo, un 
Oircoh aDrifolp. Bblj'ene': cM è ^tatò 
a cap3, '(Jlii ha prqoùj'^'iq tu|;tp «[uèstò ? 
Il prete. % i soèialì.Sti? | sdcialisti, cop-f 
trariar 'lutto'qtìcsfq •.'•poi. spavàlderig; 
bestemmie e ... chi'accìilefé, 'Sai} ' ra­
gione d'i chiaììnarli béifolotil 

Ma son bagoloni .ancli.e pp» foro. J)'^l 
foglio socialista sappiam'o che i socia­
listi di Dogna si- ohllnianti' 'spcialìatl, 
si, ma non pafano la qiioi'i i'oi'pPs'ta: 
tan'o f.hè'fu aiiphs a,.yg,pja,ja la .prsi-
,po4i.a-4i' cattceììare ìa.Sezioije-sociii'itst& 
dì DogQ'à, dal noIretS atSlla'SdKÌdlli... 

Bagoloni/ • , • 

finmam ùitt&èHm 
La Benedizióne dei Jooaii 

df.ll^ BaRG4 (f^ttdjici 
[jui)t< lì i-'bl.e lu'i,;b l(i bJuediziuile Ilei 

l-'C.il̂  il.-lH P.iiiifc f'iU^Iìfi niM' \(\'i\a Xti 
bievj 9J1I li tt![i::rtGià la <<ua Ssdd. 

AlliS •r-i. IJ li^ Sua I-Jjii. .f{e-̂ . munaiitnn' 
Acoiveaébvfij.. aoòtìtfipa^a^o •àai;"'8&'o,''Ì&EaI'.T. 
tai'16' è' da'Mops..,- 0s Saatàj' vgnnà' iib8"fàt'o,'' 
all',.lnÉré8Bo tkY PSW' ' ,d» ì :ii'oniiMra'Mì' • ' 
Amm'mistrazidnè e ''dai; Sindsoli. •' - ?,,• • 'i- •• i ' 
, Stttt Bob.' ammirateli'b|ltózaa'9}a-,«ratt-:.' 

ditìtótà. dSl. î 'alaz'ao, riVtìse- .^(Sle'mPloaa.!' 
agli Amministrfjjfori per quB^t'opefa'" émn ;. 
pinta 9 deooro^ dell! Istituto, taglwahdo 
lofo ohe ooqiB iinota quésto', p^t .'llofeila* 
tezza. a, pruden ĵa ri^ll'esfisrS am'iiiihisttatà) ,̂ 
non 'ha Si|(bitp perdite, cosi prpoedài 'onda 
meritarsi, ove ve ne fosse adeottt,il bigo--
gao, tutto Ili flduoia' e conseguii» àm'più-.' 
mppte il BftOjflCopq. . • ' ; , • . - , 

- Si^'piT'^ e!|*fÌ?»aiÌÉlÓ'n«.';.^"' .\ 
Vuntìèro' drdibati domenloa nellft .Oftjipfelk •' 

Privata "di Palalo ,da''8i'' mal- 'ìS&Ut ';'MP ' 
cives'o'ovo: ' ' ' • .: •' ',i< • 

'Al Presbiterato t . , . ' . - ' 
D;.0iuset)pp*tìé*arzotti da Mioitìóò. 

, Al Diaoliaatbj • - *'' , ' . ' • " ' • 
Gitisèppe M'snàsBi, S^degllano "—I ITató 

Polla," Mag'nario '^' Angfiltf-KiiltarlnirSan'' 
Vidottn; • •'' ' - ' J " 1'-' '•'i 

Al Suddiaconato; 
David fibreanij Vendoglio Luigi Ilo-

^̂ '̂ n̂ltlorlpp̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ed ordinato' nli qtiŝ Wd otóa'i''"fBtt&fi'"ir • 
ohidr-iob- Pàsqìialiùn 'ttàS^grelii dà-Oflta%.'' •"'" 

Gopgratula!ii|3'n} vi'fiè|}lki^"agli %dl|ilji: 

QMÌ 9i um opmeunà dowBstlQa aitisnW 
AdWff apoil: tentò tpuiTare ung, bici» 

. oietta. ' ' ' 
Fu tratta in arresto óeijta Q-iovàii'nà Gar-

gnéluttì dì tfranoeSdodiafi'fiilT'màìéTOà' 
nk|iva di Garùofli, 'étìtóèWle' d i - ' t ìu^ ' i l 
d8ntìo di Illtóiaoi DfeSf ' ^ ' • ' ''" ' '' 
' •®tjoo-, in hm'é; il. 

all' 
Diadì'gibrrii fa là'Qarftu'Sldtti Si prb'sferitft' 
l'illiltaiani ol{(d;aedÌò|li ttfia'-HcìtiWtt^" 

A LAUOO. 

Come i.socialisti di Dogna, ànchf--
di Lauco, quaiidp «i mettono, quelli 

'mnno il diavolo a quattro: l'ecri'iiiinà-
ziòn'i, spavalderie, villanie... un ,'fini-
iìttoùdo. Ne è buona prdva il foglio so-
óialista stesso nelle sue oon-ispoiidenz'ó 
4i lm%- Ma. giHiìdo, si t ra t ta di jn-
gare.... Ali, qupl vei'ha msnre.'... 15 dal­
l'ultimo 'numero del foglio s.iciaiista 
veniamo a sapere che neanche la Sa-: 
ijjjone socialisti di Lauod non ha pig'Ao, 
\h quote stabilite — L. 1.20 p.-'r snpip 
~ per tener viva la Pedarazione. 

Bagoloni eterni dunque anche i gi-
gjalistì di Lauòo! ' % 

Nqn basta: lo st 'aW foglio S).:':ali-it.a 
pi fa sapere, .phe la |t:'g^;i 'UÌ'-iiS'̂  •*' 
^trgl^bg e^|ej'j4pr^ ^ppljp , ^ àifj-g SB-
z ionÌ j i , . ' , '• 

•^ i j ' i ìp l l .§ . | ' l l " | l . l .P.r • « ' \p i r con 
flue4^.,..,fl4rSP||. m\m' (m ' f i r s t ! 
Hari suoialisti sna, han dà.... bambiar 
faccia*alla terra?.... 

J - . I - . •' •• 
A PRATO 04RfNlI0q. 

'• Prato 0^p|<ji5', guiilgjie a,jjpn |'i|, era. 
pguardat(| ppp^^ ja .j-fijjca df| §'}qja|i; 
^piu di ,CiaruÌa.'' B ora? Ed ora, dono 
wH BpeW ftpwi. h tutta ppint.>, ii .fi­
glio auoialisita nell'ultimo immHro ha 
una lajpp.fltazìoup...- proprio corno quelle 
"di Ge^pmiij, profeta: sqpfitB: « | | ì ]afir 
mini ^ Prato Pjirnioq ora si sóA fat't 
mwmo^i.e — b'pfivo!' bgl'qpp5f|]iiijpn|(j 

— si fliwrtpiè fi ®s|e p'jp pfi'-i '•'tmv 
e apa|i, |}|differep|;ipoBne8diì§i)(j g Ŝ ji 
vaoohl|.iio'y>. Una vijUp, — coi)t-j|ii}aJa 
oorrisfjondenza — nclja frase: Wol 
siamo di Pmìù Pqpij'g^, "l'tira tUfto 
l'orgogUp dpl| ppeV'l n -st']'^ "; d,jv> sp ri-
petiaójo: Not si'.mo di Prato, lo i-lpi-
tìflrao con voce dimessa.... 

La morale ? ,|isl iii^ft^lfì } 1ii|.»fc»i- : i|. 
Partito, o meglio i 'succmfiflì 4; l pa-i'-
tito, |prrtj|)bp denuri e mm\ p <ìr-
nari; ma i- montanini, ubbrìacati colle 
prouie§se '6 ingannati fiii qui, mostrano 

di nojj irpfp Rii{ ìm'wii mm'-' w\ 
na,so. Abbiamo apeHp gli (Ket,i — paf 
ohe d'oftnQ — vj o^m^iarnv, ìmta. 

E, franoaiuente, pensiamo anclie noi 
non abbiano torto. Peccato so ne siano 
accorti tardi! 

bidiclétta; natural'éaaiè' 8!'liàfesil?M'ì<'f 
la mb'deéinia: flhaltoeìile'd^tiliHziè'il mVi 
Kti; là-g^ardirToU'Ode; i'i3si§atì'a'U^''tó; 
compagno,'vide a Gemona la fprbl.dtó'"' 
stioa. con la, bicicletta noleggiata. . ' > ^', 

flocompagaata da due angeli " oustadi; i»» 

;oni 
IlSuta: 

A delta Màrpuzzi DSméUiàà gio|ìii«SQnp 
si présenk'ifÓBo'duè donne 'olia si'Slsse'rH 
artiste da teatro' chiedendo delle camere I 

, p'aggiustaroab senz'altro. ' . 
'Abitirono nalla casa -Sottomonte 28, dà 

l]jì)edl a sabato scorso. E la notte da sa' 
bj»to a domauioa sa la svignarono, non senza 
aver rubato prima molti oggetti d'oro.cdini 
spilla,*'.-catene; orologi, aaelli,' ecc. per lite 

•̂ 1008, La Marcuzzi accortasi del furto sì 
recò stamane a danuneiare il tatto al de|-
llkato sî 'i Bingardi. Le dua psoudQt|rtisl9 

fe.%f4'ftyf'*»''^""l 
Domenica'. un''^utomobile Mldav . Rlzi-

zapi,-pldpilji '^fl meccanico Gino Bort^-
l'uzzi ài paSsjiggio presso Oriago urtò ood-
Jro , ' 

de Ctiao9»1. ^i' Kèstre e " il ba^. Leonardb 
Rizzani. 

Il conduttore rimase leggermente fé'rità; 
l'iag. De Giacomi riportò una. ferita alla 
tsstf : pi fece lìpsBfirtem ftH'MBgdale di 
If^stp, ove fu gi'p'llpatp guaribile in 10 
giorni ; il oav. BSzZani alcune oomusìoni.' 
L'putpmobiJe ^ inservibilei * 

Rfift Bfty9W.ÌB%lJR6, Midolli Armida, di 
ipni 26, mentre" 
circonvallazione | 
ll^fil. si avvicill 
sfiorra, facendo j t | 
al duo di suieidarl 
fi} tppportata all' 

ìmm PW? sfwdà di 
•'—I là ||azione ferro-

te " Wfei* èhe qui 
%M plfarvi^J-dentro 

|f|()i{|aiflente raccolta 
ove \ì dottor 

ll'àto lo stgto anor-Botìo dopo averne p{|ni 
male, la fece BUpitq' pgpnìpagnar^ al ma­
nicomio, 

Una vijtimi g||P|jpoo1, 
Il magnano Leonatjlo fgèila d'anni 50 

to)%|Va l'altro ieri ^^&a vèrso l'una.alla 
sua afaitaziqpB jn 'na | l m j a g quando col-
pito da .appptoii ^0é fgp^R^p fm". Lo 
guardie di P. S, apfipyfep pi}| luogo con 
uà modico php cppliifd j | m'prte. 

Il Facile èra'un famosissimo'al^oolista * 
all'alcoDl davs 1» «i» motta. 



•;r' :^,-^,>>-'^:.f,>*:;-^;:.f,^ff^^j^iv^ 

I5-'2I Setteinbre; 

Ai Pellegrini, Malani a ìiourdes viene 
dato avvietì' olie il treiio, Bpeciale franbese 
PARTIRÀ' DA VlNamUSHilA Ih 16 SST-
TBHBRl AULE ORE 7 qiBOA, MATTINA. 
(li'orario fiianoésB «vetrà oomunioatoi ai sin' 
golì appena, ricusata l'approsazione dalla 
Dilezione delle ferrovie. francesi.) Devono 
quindi tutti i pellegrini tì'ovarsi a' VEN-
TMIQLIAJL, U.SBTTBMBR@< L'ultimo 
treno ohe da- Odine conduce direttamente 
a/Ventimiglia è «uello ohe parte da Udine 
alle 17.30 (5.80 pom.) o alle .20.20 (8,20 

.pam.) Coloro che useranno del biglietto dif-
lerenziale ohe ha la diirata.di sette giorni 
con diritto a tre fermate facoltative sul 
percorso Odine-Ventimiglia, posaond acqui­
stare detto biglietto a qualunque «staiiona 
di partenza chiedendolo direttamente per 
Ventimiglia. 

Quelli ohe hanno aderito di partire in 
comitiva, la partenza da Odine, salva ap­
provazione della Direzione delle ferrovie 

'è fissata per il giorno di Domenica 12 Set­
tembre ore 17.30 (5.30 pom.). o^n'fermata 
a iHilano' e Genova in modo da essere a 
Ventimiglia alle 23 del giorno 14. Appena 
avuta l'approvazione dell'orario proposto 
verrà data partecipazione, agli aderenti. 

Coloro ohe non avessero .ancora ritirata 
, la relativa tèssera sono pregati di farlo al 

piil presto pre'sso l'incaricato 
Sae. Angelo Veniurini • Udine. 

Lo spaccio antialcoo ico. 
. A paralizzare un male, derivante dal nu­

mero eccessivo di bettole, si era pensato a 
Venezia da tempo alla istituzione di uno 
spaccio ' nel quele 1' uso dell' alcool fosse 
escluso assolutamente.'Vinte le immanca-' 
bili. difficoltà; lo spaccio venne inaugurato 
ier l'altro. E' il, primo spaccio del genere 
ohe compare a Venezia' La sua Istituzione 
è dovuta alla commissione per le case sane 
ed economiche popolari, la quale • intende 
con oià di dare praticità alla;.propaganda 
contro l'alooolismo.' Fu quin'ài per questo 
due ragioni ohe alja.' inaugurazione si voi- ' 
le dare una certa solennità invitandovi le 

. principali autorità cittadine. Lo spaccio si 
trova in via Garibaldi, oitìS'nel quartiere 
più popolare di Venezia, e far parte di un 
gruppo di case operaie di recente costru­
zione. Agli invitati fu servito un rinfresco 
con esclusione di ogni bibita contenente 
alcool. 

Torello Simrnenthal di mesi 
IO mantello pezzato bian­
co-rosso presso Di Tomaso 
Giuseppe - Gris (Palfflanoìa), 

boiatevi al iiomaletto 

V àfifi LattériB 
Siamo lieti di comunicare il segueiité at» 

testato i-ìlasoiato al ,Sig.' VJSX^SlXlSXt.- di 
Odine dàrSi'g.'Snòre'Tosìi'inéttibro' dèlia 
Cattedra AnJbulaote di Agricoltura dì Odine 
(Sazione Oaseitìoio)! • - . , , - • , 

Esrtgiò Big. Angelo, 'Tremanti •. 
. ' • " ' / ' UDINE. 

. Il sottoscritto direttore disila Latteria-an-
riassa alla E. Scuola' di Viticoltura e di 
Enologia in Coringliano e già assistente 
speciale di' Caseifloio presso ,la -Cattedra 
Ambulante di Agriooltura'di Parma, è lieto 
poter attentare che il Distributore del fuoco, 
Meato dal Sig. Angelo Tremnrrti','di Udine, 
per uso di Latteria è uiia'.utili'saima inno­
vazione per l'industria oaseai-ia, potendo 
conseguire per esso praticità di lavoKO, eoo-
nomia di eombmtibile ed assohcia pulixia 
del, caseificio, non permettendosi ' al , fuino 
di invadere, come negli altri sistenai, la 
Latteria durante la lavorazione. 

Io scrivente, sia come giurato nell'Espo­
sizione di Odine del 1903, (Sw-ione,Casei­
floio) sia come ispettore incaricato delle 
visite ed istruzione delle latterie Friulane, 
ho potuto colla scorta dei fitti constatare 
la bontà ed utilità del' sisti-'ma, tanto da 
preferirlo agli altri sistemi ftn ' ora .in ciò 
uso. 

Tatto ciò in omaggio al varo,. aug\umndo 
ohe l'invenzione Tremonti possa diffonder­
si fra i Caseifici Italiani,' e l'ardito 6 ge­
niale industriale' possa avere quei compen­
si e quelle soddisfazioni ohe ben merita. 

Dalla B. Scuola di Viticoltura e di Eno­
logia di Oonegliano, li 30 Uarto 1905. 

JSnore Tosi 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, • da bambino, lavori in ouoito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qù^un-' 
que disegno nazionale ed estero ohe si-pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

l'anno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e'Famiglie private. Prezzi miti. ,, 

Le fanciulle hanno di più scuola di di-
Segno, igiene, economia domestica, ort-
coltura e sartoria' 

ii'zzan Augusto d. gerente responsabile 
Odine, tip. del « Orndiato > 

Valori delle monete 
• , dei giorno 30. ,, 

arancia (oro) ' 100.25 
Londra (sterline) 25 24 
Germania (marchi) 183.48 
Austria (corone) ' 105.24 
Pietroburgo (rubli) 3C6 10 
•Rumaaia (lei) 99 50 
Huova York (dollari) 5.17 
Turchia (lire turche^ . "3.2 75 

Brevetto 
per 

twilii dì i iz i i 
rivolgersi unicamente alla 

Di PliiTillTI i iie 
mmm 

MlatfmM<My<liWWItiWi>«»Mt»M»IW»«nl»»a<M) 

C o s t r u z i o n e speolallaszata Ai 

ieirnLOHE, 
a tupì>in» Mbepaxneate sospesa 

FllialB p«r l'IteU» 

21, Via Calx-oli, 21 
Le migliori per spannare II (laro — Massimo 

lavoro col minor sforzo pcasibile • Ser»-
matura perfetta - Massima durata, ' 

MELANO 1906 - fiRAN PREMIO 
Massima Onorìflcenza 

S. Daniele Friuli li>0<( Medaglia d'opo 
Massima Onorlflcenxa ' 

Rubrìca àej Ée^jcàti; 
•'' -'iMijk.vtjàzkmùòmk /•'•'. 
' ' ' ' ' •' 'tiétnMU. • ' '' •• 

. X. , ' * '«tìò; 28 florrsnje. , '.. 
' Mdrtedà S4.- — Furono misurati ettolitri 

380 di'grànoteoo 110 di segala tSdovà e , 
180 di- frumento. • , - . 
V* Giovedì se. — EttoL 410 di gianotutoo 
150 di'segala e ISOdi ftumento. 

fistiato 2ò\.— Etto!, 210,di.grindturoo 
78 di segala e IPO di frumento. . 

Mercati alquanto animati con la' com­
parsa dei generi nuovi. 
frumento da lire —.— a —.-i^ il quintale 
Frumento da L. —.—• a —..-^ 1' ettolitro 
B'i'umeoto nuovo da h. 24.80 a 37.90 al q. 
Frumento nuovo da L. 19.— a 22.— l'ett. 
Granoturco nostrano, da L. —.— a —.— 

il quint., e da.L. i~,—• a —.— 1' ettof. 
Granoturco bianco da lire 20.50, a 21.40 

al quint. 
Granoturco. bianco da lire 15.40 a 16,— 

l'ettolitro. 
Qranotufou giallo da lire 21.70 a 23.50 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 15.50 a 17.— 

1' Ettolitro. 
Cinquantino da L. —. - a —.- al quint. 

id. da Lire—. — a,—.— all'ett. 
Segala nuova da L. 16.25 a L. 16.57. 
Avena da L. •22.'— a 23.60 i! quint. ̂ oom-̂  

preso il dazio di L. 1.75). 
^egua e oan-honi. 

Logica da fuoco forte (tagliate) da lire 
3.65 a-2.75.al quint 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.30 a 2.50 al quint. 

Carbone .forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 
Carbone coke da 5 , - - a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 

• Formelle di scorza al'cento 1.90 a 2,-^. 

Fra t ta . 

Castrati 16 —- venduti ,'ÌÒ per , macello 
a lire'l.gO al oliilo'grftifa'mà'i ' ;•'; ''• 

•' ' .'MAZZA•01:miomóÉM... • ' '• 
Prezzi dei cereali che ebbero corso sul 

meìjcato settimanale dèi giorno ,28'''àgdsto. -
• Frunjento, nuovo al quintale, niassimo 

L. • 26..60, minimo 26.—, teedió 28.'80. 
' Gran'oturèo nostrano vecchio .all'ettolitro,, 

massi L.-17..—, minimo Ì6-.50, medio 1,6.85.' 
.Granoturco, estero • all'ettolitro,', massimo 

L.- 16.—. mtaimo 15.—•,,-,msdio^lfe.—, 
Jagiuoli vlbohi. all'ettolitro, massimo lire 

19.—,'niinimo 1 6 . ^ , meaiò'16.86', 
'Fagiuoli^nuovi all'ettolitro .tiiaàsimo Ire 

26.—, minimo 22.—, Iheaio 38 53. • 
Sorgorosso vece, alrett. massimo. 1. 11. —, 

minimo 11.—, medio 11. - . 
' Segala-nuova all'ettolitro lUinsimo lire 

16.50, minimo 16.25,' medio 16.45'. 
Avena al quintale, mii<!.iimT L. 18.50, 

mìnimo 18.50, medio 18:50. 

al quintale. • 
Dva- da L. 25 a L. 40 
Pere da L. 6 a L. 35 
Prugne" da L. S a L. 14 
Pesche • da L. 10 a L. 50 
Noeoiuole da L. — a L. — 
P o m i • da L. . 4 a L. 1,5 
Fichi da L. 16 a L. 28 
Corniole da L. — a L: 10 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I.a qualità da L. 7.25 a 

7.90, n .a qualità da 6.60 a 7 25. 
Fieno deUa bassa I.a qualità da 6.20 « 

6.80, ILa qualità da L. 5.60 a 6 20, 
• Erba Spagna da L. 6.— a 7.10 

, Paglia da lettiera da L. 5,30 a 5.75. , 

Generi vari. 
Faginoli alpigiani da L. —.— a —.— 
ifagiuoli di pianura da » 32.;-^ a 23.— 
Patate nuove da » 4.50 a 6.— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 3.70 al icg, 

> comune » 2,25 a 2.40 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 3.40 j l kg 

» nostrano da 1. 1.80 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.15 a 3.25 

Carni. 
Carne di bue a lire 165 al qiSint..» 
Carne .di vacca a lire 145 al quint. 
Carne di vinello a lire 125 al quint 
Carne di porco a lire — al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

al kilogr. 
Capponi ' da L. 1.35 a 1.60 
Galline , * •1.35 a l.eo 
Polli, » ..-— » -. 
Tacchini » ,1,30 a 1,60 
Anitre » 1,20 a 1.30 
Oche vive » 1.— a 1.20 

Uova al lOy da L. 8 50 a 9.— 

I&eroato dei.snini a degli ovini 
del giorno 36 

Suini 300 — '̂venduti 144 cosi apeoifi-, 
nati: >, , 
da latte ' . 80 da lire 14.- a 22.— 
da 2 a 4 mesi' 6 da -lire 30 — a 38.— 
da 4 a 6, mesi ,40 da lire 45.-^ a 67. — 
da 6 a 8 mesi' 15 da lire 7 2 . - a 87.— 
da 8 mesi in più 3 da lire' 96.— a'120.— 

Pecore nostrane vendute — per 
allevamento. 

F.* FILIPPONI • U i e l 
STABIIIMBETIO «" 

Viale dal Ledra, 30 - Telefono 3-06 | 

' Espflsizioi'taiìoDarlii Permanente 1 
Via Daniele Manin •• Telefono-S'O? -̂  • 

• 'PRIMARIA • I 

Fabbrica Statue Reliĵ iose É 
In legno, cartone romano, ecc.-f; 

U n i c a n e l Y e n e i o »" 
. Mediante speciali accordi riproduce 
tutti i modelli delle rinomatissime 

; Case di Parigi e JMonaoo. 

i. UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

FABBBIciTi'DEPOSn'O 
ARREDI SACRI IN METALLO 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

ÌM e. articoli d! imiMi 
[appelli 8 lierrefti per Sacenloti I 

JFornisce qualsiasi oggetto per Chiosa I 

N E V e A S T E N I A 
e m a l a t t i e 

niflPiLigSMEDELL'IllIESflij 
(luappbtanza, nausea, dolori di,sto.' 

waoo, digestioni difficili, crampi 
iuteetinaU, stiticlie>:«a, eco.) 

OonsjÀ,lta»iqai ogni (jiortio 
dalle io alle 12. fJPt-emwi^ 
safo anche in altre ore). 

Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

„ Catechismo Breve *'. 
Il CATECHISMO BREVE, oioè'ia prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri­
stiana, prescritto da Sua'Ecc. Mons. Arci­
vescovo si trova, presse l'Amministrazione 
del Orociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in piil. 

Vendesi a pronta Cassa. 

mmmmtìtmmmm 
XIV ESERCIZIO 1909 

liiociETA' C A T T O L I C A DI A S S I G U R A Z I O I V E '' 
oontrb.i danni della GKAWDIME, dsU'IBTCÈlSrDIO e snUa VITA •aVX.T/VOUO 

Premiata all'Esposizione di. Torino 1898, di Varotia 1900, di'Milano, 1906 
— i".";" "•—^Anonima Cooperativa con seda in VBHONA — ' 

Capitale Sociafé . 
Itisetve . . . . 
Po.rtufoglio d'affari 
Danni risarciti . . 

1 759.040.00 
2.84^9.214,41 

60.385.S76.43 
1 3 . 7 2 4 4 7 3 1 6 

SiiMA tnuAtiiò I-'"' ̂ "oietà C(M.olioa asBÌoiini 1 prodotti dol suolo (tojrlia di culm», fVumoii I o, 
<(liniO Urauvllnti acéfala, avena, orzo, canapa, lino, fiigiuiili, risu, grauirtiircii, cihquantiuu, 
uva, eoo.) contro i danni della gl'andino. Mitczai "di tariffo, .liliorahti iiollusiiu oondiKÌoui 
di polizia, puntualità e rettitudin nelle liquidazioni. Por contratti poli.'iiua:li sconto fin» 
al sette por cento Bipaitizione utili agli aeslouraH dell'esQroizio 1̂ 08 lire OTTANTAMILA. 
T)9MK IHI'/IHIÌJ'K L * Società GaitoUcn assicura «outro i danni degli iucunrti ed i risoki »o-
J(fliRu inCtuBIVi xesioi'i dello acoppio del fulmino, del s&s e degli apparei.olu a vapore. 
ttàmA mia L'I Società Gaitólioa assicura in caso di inerte eoa foitno a vita iiuiera, mi9a,t 
^ainO rlifli a remiine-fisso, in r.asi> di sopravivanza, rendite vitalizie (pendoiieiiMmediate. 
o diiTòndito, awicuraiioni dotali, dei bambini eco. Le tariiTe della Società Cattolica, sono In 
più miti e convenienti, 

Asslcnvasiipnl popolari ed infantili da cent, 10 a 50 per settimanii. 
Tutti gli aaniourati partecipano agli utili del ramo vita. / 

Agenzia in tittti i capoluoghi di circondario,'-' ' 
b-:̂ .--.-:SS5S=5 AGENZIA GENERALE; UDINE, Vw-della Posta N- 16 ' S S S i g s s s s 

http://60.385.S76.43

